
L’	avventura	in	Africa		
	
	
Tanto	tempo	fa	 in	Africa	viveva	un	bambino	di	nome	Roberto	che	aveva	paura	dei	
cobra	 che	 vivevano	 nei	 deserti	 africani.	 Un	 giorno	 Roberto	 prese	 tutto	 il	 suo	
coraggio	 che	 aveva	 dentro	 di	 lui	 e	 andò	 nei	 deserti	 dove	 c'erano	 i	 cobra.	
Improvvisamente	 un	 cobra	 saltò	 sulla	 schiena	 di	 Roberto,	ma	 un	 cane,	 che	 aveva	
visto	 tutto	quello	che	stava	succedendo,	 corse	più	che	poteva	e	 salvò	Roberto	dal	
cobra.	Roberto	non	credeva	ai	suoi	occhi:	c'era	proprio	il	cane	lupo	il	suo	preferito!	
Roberto	e	il	cane	lupo	erano	molto	stanchi	e	addormentarono	nel	deserto.	Passò	un	
altro	giorno	e	il	cane	lupo	lo	svegliò	e	si	incamminarono	per	l'avventura	nella	savana	
africana.	 Il	cane	abbaiò	Roberto	disse:	"Ehi	perché	abbai?"	 il	cane	abbaiò	un'altra	,	
guardò	 in	 avanti	 e	 vide	 due	 cacciatori.	 I	 due	 cacciatori	 spararono	 al	 cane,	ma	per	
fortuna	 il	 cane	 prese	 Roberto	 e	 lo	 portò	 via	 correndo	 più	 veloce	 che	 poteva.	
Arrivarono	in	un	punto	pieno	di	alberi		e	all'	improvviso	sbucò	un	anaconda.	Li	prese	
e	 li	 stava	 per	 stritolare.	 Il	 cane	 diede	 un	 morso	 all'anaconda	 e	 così	 riuscirono	 a	
liberarsi.	Da	quel	giorno	Roberto	capì	che	l'Africa	era	pericolosissima	e	allora	decise	
di	 stare	 sempre	vicino	al	 cane	e	di	non	avventurarsi	mai	da	 solo	nella	 savana	e	di	
andar	via	dall'Africa.	Era	tardi	e	si	fece	sera.	Roberto	e	il	cane	accesero	il	fuoco	e	si	
addormentarono.	I	due	amici	andarono	a	trovare	Gion,	un	amico	africano	di	Roberto	
e	insieme	costruirono	una	barca	a	vela	gigante.	La	costruirono	perché	Roberto	aveva	
capito	che	 l'Africa	ormai	 stava	diventando	 troppo	pericolosa.	 Il	 cane,	 il	bambino	e	
Gion	 ci	 saltarono	 sopra	 e	 presero	 il	 largo.	 Durante	 il	 viaggio	 pescarono:	 cernie,	
saraghi	e	aragoste	che	mangiarono	volentieri.	Dopo	giorni,	giorni,	giorni	e	giorni	 il	
cane	e	il	bambino	e	Gion	finalmente	arrivarono	a	destinazione.	La	destinazione	era	
Roma.	Il	bambino	e	Gion	non	credevano	ai	loro	occhi.	C'erano	tantissime	persone	e	
non	 solo	 c'erano	pure	 tante	macchine	 che	passavano	per	 la	 città.	Non	 gli	 piaceva	
molto	la	città,	ma	capirono	che	era	il	posto	migliore	per	vivere.	Un	signore	di	nome	
Gif	 li	ospitò	a	casa	sua	e	gli	offrì	 tantissime	cose	da	mangiare.	“La	vita	è	bella	qui”	
pensarono	 Roberto,	 Gion	 e	 il	 cane	 e	 così	 decisero	 di	 rimanerci	 per	 sempre.	 Tutti	
felici	e	contenti.	
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